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FOGLIO INFORMATIVO  

relativo a: 

 FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTII  AALLLL’’IIMMPPOORRTT,,  AAGGLLII  AANNTTIICCIIPPII  

AALLLL’’EEXXPPOORRTT  EEDD  AAII  PPRREEFFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTII  EEXXPPOORRTT  

 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI MONTEPULCIANO Società Cooperativa 
Via di Voltaia nel Corso n. 2/4 – 53045 Montepulciano (SI) 
Tel.: 0578 -  711209-758703   – Fax: 0578 -   711209-711204 
E-mail: info@bccmp.com    sito internet: www.bccmp.com 
Registro delle Imprese della CCIAA di Siena.  n. 00045810520   
Iscritta all’albo della Banca d’Italia n. 2175.80 - Cod. ABI 8670 
Iscritta all’albo delle società cooperative n. A159533 
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia 
degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo. 
  
 
 
 

CHE COSA SONO I FINANZIAMENTI ALL’IMPORT, AGLI 
ANTICIPI ALL’EXPORT ED AI PREFINANZIAMENTI EXPORT 
 

Il finanziamento all'importazione è un'operazione finalizzata al regolamento all'estero, per conto 
dell'importatore cliente, del prezzo dovuto per l'acquisto di beni e/o servizi. Il finanziamento 
all'importazione è normalmente un'operazione contenuta nel breve termine: più precisamente, la 
durata dello stesso non supera, di regola, i 180 giorni. 
L'anticipo all'esportazione è un'operazione finalizzata a creare una disponibilità finanziaria a favore 
del cliente, in relazione ai crediti vantati nei confronti di controparti estere, per aver fornito loro 
merci o prestato servizi. In tal modo il cliente consegue l’anticipata “monetizzazione” di un proprio 
credito, con il cui incasso la banca ottiene il rimborso delle somme anticipate. A fronte delle 
singole richieste di anticipo il cliente è tenuto ad esibire la documentazione che assiste 
l'esportazione. L'anticipo all'esportazione è normalmente un'operazione contenuta nel breve 
termine e, più precisamente, la durata dell'anticipo non deve superare la scadenza prevista per il 
pagamento della fattura, compresi i tempi tecnici per l'incasso. La somma anticipata non supera 
normalmente l'80% dell'importo facciale della fattura. 
Il prefinanziamento all'esportazione è un'operazione con la quale la banca mette a disposizione del 
cliente, a tempo determinato, una somma di denaro, in relazione all'esibizione di documenti (quali 
ad esempio, contratti, ordini, fatture pro forma) attestanti esportazioni future di beni o servizi. 
L'importo finanziato non supera normalmente il 50% del valore dell'operazione commerciale 
risultante dalla documentazione esibita. Alla scadenza il cliente può richiedere un anticipo 
all'esportazione. 
I finanziamenti all'importazione, gli anticipi e i prefinanziamenti all'esportazione possono essere 
accesi, secondo le esigenze del cliente, in euro o in divisa estera. La banca può richiedere che siano 
assistiti da idonee garanzie. 
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Principali rischi che il cliente deve tenere in considerazione. 
 
Nell'anticipo all'esportazione, obbligo da parte del cliente di rimborsare alla banca le somme da 
questa anticipate in caso di mancato incasso del credito verso l'estero.  
Variabilità del tasso di cambio qualora il finanziamento sia acceso in una divisa diversa da quella 
della transazione commerciale sottostante. 
Impossibilità di beneficiare delle eventuali variazioni, verificatesi nell’ambito del mercato 
monetario, dei tassi al ribasso. 
. 
 
Presso i locali della banca è disponibile il listino cambi al quale il cliente può fare riferimento. 

 

 

CONDIZIONI ECONOMICHE 
CHE COS’È IL CONTONTE 
Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a 
carico del cliente per la prestazione del servizio. 
 
Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio 

informativo. 

 

 
 

TASSI 

• Tasso di interesse annuo 
fisso massimo  

8,00% 

• Tasso annuo massimo 
per interessi di mora 

3 punti in più del tasso contrattuale in vigore al momento della 
mora 

 

Periodicità calcolo interessi: alla scadenza del periodo convenuto, ad ogni rimborso parziale 
(quando consentito) e/o all’estinzione 
 
Modalità di calcolo degli interessi: totale dei numeri dare del periodo moltiplicato per l'effettivo 
numero di giorni di utilizzo, diviso per 365 (divisore dell’anno civile). 
 
ISC (indicatore sintetico di costo): 8,541 % calcolato su capitale figurativo di 10.000,00 euro, per 
la durata di mesi 12 con rimborso in un’unica soluzione al tasso nominale dell’8,00%.. 
 
 
 
 

 

VOCI DI COSTO   

 

IMPORTI MASSIMI 

• Spese di accensione finanziamento 0,00 
• Spese di negoziazione 40,00 
• Spese di estinzione anticipata del finanziamento 0,00 
• Commissione finanziamento import 40,00 
• Commissioni per distinta 20,00 
• Commissioni megoziazione 40,00 
• Spese per proroga finanziamento 20,00 
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• Spese per comunicazioni (oltre al rimborso delle spese postali) 5,00  
• Imposte e tasse presenti e future A carico del cliente 
• Spese per recupero costi per apertura pratica o modifica affidamento 

già esistente: 
50,00 

 

 

La misura delle condizioni economiche, applicabili alle singole operazioni, può variare in base al  
Paese estero della controparte, nel rispetto comunque degli importi massimi sopra indicati 
 
 

 

Rimborso spese per documentazione richiesta dalla clientela: 
 

• estratti conto spese reclamate da terzi (SOAR Firenze) 

• fotocopie e spese telefoniche € 10,00 forfettari 
costo orario del personale addetto alla ricerca ed al 
reperimento della documentazione (III area, I livello 
con zero scatti anzianità) 

 
€   15,45 

 
Tempi di messa a disposizione delle somme 

 
2 giorni lavorativi Forex dopo il perfezionamento del contratto e degli atti relativi alle garanzie 
eventualmente previste, a condizione che sia reperibile la divisa concordata. 
 

Recesso dal contratto 

 
Si può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza penalità e senza spese di chiusura del 
conto. 
 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
 
15 giorni dal ricevimento della richiesta del cliente. 
 

Reclami 

I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca (Via di Voltaia nel Corso n. 2/4, 53045 
Montepulciano), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. 
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al 
giudice può rivolgersi a: 

• Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può 
consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, 
oppure chiedere alla banca; 

• Conciliatore BancarioFinanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente 
può attivare una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo 
con la banca, grazie all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile 
rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal 
Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito 
internet www.conciliatorebancario.it  
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LEGENDA  
 

 


